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In occasione del Santo Natale, Papa Francesco ha inviato ai cristiani che vivono nelle regioni del Medio Oriente
la Lettera che riportiamo di seguito:

Lettera del Santo Padre

Carri fratelli e sorelle,

«Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesu Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione! Egli
ci consola in ogni nostra tribolazione, perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi



genere di afflizione con la consolazione con cui noi stessi siamo consolati da Dio» (2 Cor 1,3-4).

Mi sono venute alla mente queste parole dell’apostolo Paolo quando ho pensato di scrivere a voi, fratelli cristiani
del Medio Oriente. Lo faccio nellimminenza del Santo Natale, sapendo che per molti di voi alle note dei canti
natalizi si mescoleranno le lacrime e i sospiri. E tuttavia la nascita del Figlio di Dio nella nostra carne umana &
ineffabile mistero di consolazione: «E’ apparsa la grazia di Dio, che porta salvezza a tutti gli uomini» (Tt2,11).

L’afflizione e la tribolazione non sono mancate purtroppo nel passato anche prossimo del Medio Oriente. Esse si
sono aggravate negli ultimi mesi a causa dei conflitti che tormentano la Regione, ma soprattutto per I'operato di
una piu recente e preoccupante organizzazione terrorista, di dimensioni prima inimmaginabili, che commette
ogni sorta di abusi e pratiche indegne dell’'uomo, colpendo in modo particolare alcuni di voi che sono stati
cacciati via in maniera brutale dalle proprie terre, dove i cristiani sono presenti fin dall’epoca apostolica.

Nel rivolgermi a voi, non posso dimenticare anche altri gruppi religiosi ed etnici che pure subiscono la
persecuzione e le conseguenze di tali conflitti. Seguo quotidianamente le notizie del’'enorme sofferenza di molte
persone nel Medio Oriente. Penso specialmente ai bambini, alle mamme, agli anziani, agli sfollati e ai rifugiati, a
quanti patiscono la fame, a chi deve affrontare la durezza dell'inverno senza un tetto sotto il quale proteggersi.
Questa sofferenza grida verso Dio e fa appello allimpegno di tutti noi, nella preghiera e in ogni tipo di iniziativa.
A tutti voglio esprimere la vicinanza e la solidarieta mia e della Chiesa, e offrire una parola di consolazione e di
speranza.

Cari fratelli e sorelle, che con coraggio rendete testimonianza a Gesu nella vostra terra benedetta dal Signore, la
nostra consolazione e la nostra speranza € Cristo stesso. Vi incoraggio percio a rimanere attaccati a Lui, come
tralci alla vite, certi che né la tribolazione, né I'angoscia, né la persecuzione possono separarvi da Lui (cfr Rm
8,35). Possa la prova che state attraversando fortificare la fede e la fedelta di tutti voi!

Prego perché possiate vivere la comunione fraterna sull’esempio della prima comunita di Gerusalemme. L'unita
voluta dal nostro Signore € piu che mai necessaria in questi momenti difficili; € un dono di Dio che interpella la
nostra liberta e attende la nostra risposta. La Parola di Dio, i Sacramenti, la preghiera, la fraternita alimentino e
rinnovino continuamente le vostre comunita.

La situazione in cui vivete & un forte appello alla santita della vita, come hanno attestato santi e martiri di ogni
appartenenza ecclesiale. Ricordo con affetto e venerazione i Pastori e i fedeli ai quali negli ultimi tempi & stato
chiesto il sacrificio della vita, spesso per il solo fatto di essere cristiani. Penso anche alle persone sequestrate,
tra cui alcuni Vescovi ortodossi e sacerdoti dei diversi Riti. Possano presto tornare sane e salve nelle loro case e
comunital Chiedo a Dio che tanta sofferenza unita alla croce del Signore dia frutti di bene per la Chiesa e per i
popoli del Medio Oriente.

In mezzo alle inimicizie e ai conflitti, la comunione vissuta tra di voi in fraternita e semplicita &€ segno del Regno
di Dio. Sono contento dei buoni rapporti e della collaborazione tra i Patriarchi delle Chiese Orientali cattoliche e
quelli ortodossi; come pure tra i fedeli delle diverse Chiese. Le sofferenze patite dai cristiani portano un
contributo inestimabile alla causa dell’'unita. E’ I'ecumenismo del sangue, che richiede fiducioso abbandono
all’'azione dello Spirito Santo.

Che possiate sempre dare testimonianza di Gesu attraverso le difficolta! La vostra stessa presenza & preziosa
per il Medio Oriente. Siete un piccolo gregge, ma con una grande responsabilita nella terra dove € nato e si
diffuso il cristianesimo. Siete come il lievito nella massa. Prima ancora di tante opere della Chiesa nelllambito
scolastico, sanitario o assistenziale, da tutti apprezzate, la ricchezza maggiore per la Regione sono i cristiani,
siete voi. Grazie della vostra perseveranzal

Il vostro sforzo di collaborare con persone di altre religioni, con gli ebrei e con i musulmani, € un altro segno del
Regno di Dio. Il dialogo interreligioso € tanto piu necessario quanto piu difficile & la situazione. Non c’é un’altra
strada. Il dialogo basato su un atteggiamento di apertura, nella verita e nellamore, & anche il migliore antidoto
alla tentazione del fondamentalismo religioso, che € una minaccia per i credenti di tutte le religioni. Il dialogo € al



tempo stesso un servizio alla giustizia e una condizione necessaria per la pace tanto desiderata.

La maggior parte di voi vive in un ambiente a maggioranza musulmana. Potete aiutare i vostri concittadini
musulmani a presentare con discernimento una piu autentica immagine dell’lslam, come vogliono tanti di loro, i
quali ripetono che I'lslam & una religione di pace e pud accordarsi con il rispetto dei diritti umani e favorire la
convivenza di tutti. Sara un bene per loro e per l'intera societa. La situazione drammatica che vivono i nostri
fratelli cristiani in Irag, ma anche gli yazidi e gli appartenenti ad altre comunita religiose ed etniche, esige una
presa di posizione chiara e coraggiosa da parte di tutti i responsabili religiosi, per condannare in modo unanime
e senza alcuna ambiguita tali crimini e denunciare la pratica di invocare la religione per giustificarli.

Carissimi, quasi tutti voi siete cittadini nativi dei vostri Paesi e avete percio il dovere e il diritto di partecipare
pienamente alla vita e alla crescita della vostra nazione. Nella Regione siete chiamati ad essere artefici di pace,
di riconciliazione e di sviluppo, a promuovere il dialogo, a costruire ponti, secondo lo spirito delle Beatitudini (cfr
Mt 5,3-12), a proclamare il vangelo della pace, aperti alla collaborazione con tutte le autorita nazionali e
internazionali.

Desidero esprimere in modo particolare la mia stima e la mia gratitudine a voi, carissimi fratelli Patriarchi,
Vescovi, Sacerdoti, Religiosi e sorelle Religiose, che accompagnate con sollecitudine il cammino delle vostre
comunita. Quant’e preziosa la presenza e I'attivita di chi si & consacrato totalmente al Signore e lo serve nei
fratelli, soprattutto i piu bisognosi, testimoniando la sua grandezza e il suo amore infinito! Com’é importante la
presenza dei Pastori accanto al loro gregge, soprattutto nei momenti di difficolta!

A voi, giovani, mando un abbraccio paterno. Prego per la vostra fede, per la vostra crescita umana e cristiana, e
perché i vostri progetti migliori possano realizzarsi. E vi ripeto: «Non abbiate paura o vergogna di essere
cristiani. La relazione con Gesu vi rendera disponibili a collaborare senza riserve con i vostri concittadini,
qualunque sia la loro appartenenza religiosa» (Benedetto XVI, Esort. ap. Ecclesia in Medio Oriente, 63).

A voi, anziani, faccio giungere i miei sentimenti di stima. Voi siete la memoria dei vostri popoli; auspico che
questa memoria sia seme di crescita per le nuove generazioni.

Vorrei incoraggiare quanti tra voi operano negli ambiti molto importanti della carita e dell’educazione. Ammiro il
lavoro che state facendo, specialmente attraverso le Caritas e con I'aiuto delle organizzazioni caritative
cattoliche di diversi Paesi, aiutando tutti senza preferenze. Attraverso la testimonianza della carita, voi offrite il
piu valido supporto alla vita sociale e contribuite anche alla pace di cui la Regione & affamata come del pane.
Ma anche nell’ambito dell’educazione € in gioco il futuro della societa. Quanto € importante I'educazione alla
cultura dell'incontro, al rispetto della dignita della persona e del valore assoluto di ogni essere umano!

Carissimi, pur se pochi numericamente, siete protagonisti della vita della Chiesa e dei Paesi in cui vivete. Tutta
la Chiesa vi € vicina e vi sostiene, con grande affetto e stima per le vostre comunita e la vostra missione.
Continueremo ad aiutarvi con la preghiera e con gli altri mezzi a disposizione.

Nello stesso tempo continuo a esortare la Comunita internazionale a venire incontro ai vostri bisogni e a quelli
delle altre minoranze che soffrono; in primo luogo, promuovendo la pace mediante il negoziato e il lavoro
diplomatico, cercando di arginare e fermare quanto prima la violenza che ha causato gia troppi danni. Ribadisco
la piu ferma deprecazione dei traffici di armi. Abbiamo piuttosto bisogno di progetti e iniziative di pace, per
promuovere una soluzione globale ai problemi della Regione. Per quanto tempo dovra soffrire ancora il Medio
Oriente per la mancanza di pace? Non possiamo rassegnarci ai conflitti come se non fosse possibile un
cambiamento! Sulla scia del mio pellegrinaggio in Terra Santa e del successivo incontro di preghiera in Vaticano
con i Presidenti israeliano e palestinese, vi invito a continuare a pregare per la pace in Medio Oriente. Chi &
stato costretto a lasciare le proprie terre, possa farvi ritorno e vivere in dignita e sicurezza. L’assistenza
umanitaria possa incrementarsi, ponendo sempre al centro il bene della persona e di ogni Paese nel rispetto
della sua identita propria, senza anteporre altri interessi. Che la Chiesa intera e la Comunita internazionale
diventino sempre piu consapevoli del’importanza della vostra presenza nella Regione.



Care sorelle e cari fratelli cristiani del Medio Oriente, avete una grande responsabilita e non siete soli
nell’affrontarla. Percid ho voluto scrivervi per incoraggiarvi e per dirvi quanto sono preziose la vostra presenza e
la vostra missione in codesta terra benedetta dal Signore. La vostra testimonianza mi fa tanto bene. Grazie!
Ogni giorno prego per voi e per le vostre intenzioni. Vi ringrazio perché so che voi, nelle vostre sofferenze,
pregate per me e per il mio servizio alla Chiesa. Spero tanto di avere la grazia di venire di persona a visitarvi e
confortarvi. La Vergine Maria, la Tutta Santa Madre di Dio e Madre nostra, vi accompagni e vi protegga sempre
con la sua tenerezza. A tutti voi e alle vostre famiglie invio la Benedizione Apostolica e auguro di vivere il Santo
Natale nell’'amore e nella pace di Cristo Salvatore.

Dal Vaticano, 21 dicembre, IV Domenica di Avvento

FRANCISCUS

[02122-01.01] [Testo originale: Italiano]

Testo in lingua francese

Lettre du Saint-Pére aux Chrétiens du Moyen-Orient

Chers fréres et sceurs,

« Béni soit le Dieu et Pére de notre Seigneur Jésus Christ, le Pére des miséricordes et le Dieu de toute
consolation, qui nous console dans toute notre tribulation, afin que, par la consolation que nous-mémes
recevons de Dieu, nous puissions consoler les autres en quelque tribulation que ce soit » (2Co 1, 3-4).

Ces paroles de I'apbtre Paul me sont venues a I'esprit quand j'ai pensé a vous écrire, fréres chrétiens du
Moyen-Orient. Je le fais a I'approche de Noél, sachant que pour beaucoup d’entre vous, aux chants de Noél se
méleront les larmes et les soupirs. Cependant, la naissance du Fils de Dieu dans notre chair humaine est un
ineffable mystére de consolation : « La grace de Dieu, source de salut pour tous les hommes, s’est manifestée »
(Tt2,11).

L’affliction et la tribulation n’ont malheureusement pas manqué dans un passé méme récent du Moyen-Orient.
Elles se sont aggravées ces derniers mois a cause des conflits qui tourmentent la région, mais surtout du fait
d’une plus récente et préoccupante organisation terroriste, de dimensions autrefois inimaginables, qui commet
toutes sortes d’abus et de pratiques indignes de 'homme, en frappant de maniere particuliére certains d’entre
vous qui ont été chassés de facon brutale de leurs propres terres, ou les chrétiens sont présents depuis les
temps apostoliques.

En m’adressant a vous, je ne peux pas oublier non plus d’autres groupes religieux et ethniques qui subissent
également la persécution et les conséquences de ces conflits. Je suis quotidiennement les nouvelles de
l'immense souffrance de beaucoup de personnes au Moyen-Orient. Je pense spécialement aux enfants, aux
meres, aux personnes agées, aux personnes déplacées et aux réfugiés, a tous ceux qui souffrent de la faim, a
ceux qui doivent affronter la rigueur de I'hiver sans un toit sous lequel se protéger. Cette souffrance crie vers
Dieu et fait appel a 'engagement de tous, a travers la priére et toutes sortes d’initiatives. A tous, je veux
exprimer ma proximité et ma solidarité ainsi que celles de I'Eglise, et offrir une parole de consolation et
d’espérance.

Chers freres et sceurs, qui avec courage rendez témoignage a Jésus en votre terre bénie par le Seigneur, notre

consolation et notre espérance c’est le Christ lui-méme. Je vous encourage donc a rester attachés a Lui, comme
les sarments a la vigne, certains que ni la tribulation, ni 'angoisse, ni la persécution ne peuvent vous séparer de
Lui (cf. Rm 8, 35). Puisse I'épreuve que vous traversez fortifier la foi et la fidélité de vous tous !

Je prie pour que vous puissiez vivre la communion fraternelle a 'exemple de la premiére communauté de
Jérusalem. L’unité voulue par notre Seigneur est plus que jamais nécessaire en ces moments difficiles ; c’est un
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don de Dieu qui interpelle notre liberté et attend notre réponse. Que la Parole de Dieu, les Sacrements, la priere
et la fraternité nourrissent et renouvellent continuellement vos communautés.

La situation dans laquelle vous vivez est un appel fort a la sainteté de vie, comme l'attestent saints et martyrs de
toute appartenance ecclésiale. Je me souviens avec affection et vénération des Pasteurs et des fidéles
auxquels, ces derniers temps, a été demandé le sacrifice de la vie, souvent pour le seul fait d’étre chrétiens. Je
pense aussi aux personnes séquestrées, parmi elles des Evéques orthodoxes et des prétres de divers rites.
Puissent-ils retourner bientét sains et saufs dans leurs maisons et dans leurs communautés. Je demande a Dieu
que tant de souffrance unie & la croix du Seigneur donne de bons fruits pour 'Eglise et pour les peuples du
Moyen-Orient.

Au milieu des inimitiés et des conflits, la communion vécue entre vous en fraternité et simplicité est signe du
Royaume de Dieu. Je suis heureux des bonnes relations et de la collaboration entre les Patriarches des Eglises
Orientales catholiques et ceux des Eglises Orthodoxes ; comme aussi entre les fidéles des diverses Eglises. Les
souffrances endurées par les chrétiens apportent une contribution inestimable a la cause de l'unité. C’est
I'cecuménisme du sang, qui demande un abandon confiant a I'action de I'Esprit Saint.

Puissiez-vous toujours rendre témoignage a Jésus a travers les difficultés ! Votre présence méme est précieuse
pour le Moyen-Orient. Vous étes un petit troupeau, mais avec une grande responsabilité en cette terre, ou est
né et ou s’est répandu le christianisme. Vous étes comme le levain dans la pate. Avant méme beaucoup
d’ceuvres de I'Eglise dans les domaines éducatif, sanitaire ou d’assistance, appréciées par tous, la richesse la
plus grande pour la région, ce sont les chrétiens, c’est vous. Merci de votre persévérance !

Votre effort pour collaborer avec des personnes d’autres religions, avec les juifs et avec les musulmans, est un
autre signe du Royaume de Dieu. Le dialogue interreligieux est d’autant plus nécessaire que la situation est plus
difficile. Il n’y a pas d’autre voie. Le dialogue fondé sur une attitude d’ouverture, dans la vérité et dans 'amour,
est aussi le meilleur antidote a la tentation du fondamentalisme religieux, qui est une menace pour les croyants
de toutes les religions. Le dialogue est en méme temps un service a la justice et une condition nécessaire pour
la paix tant désirée.

La plupart d’entre vous vit dans un milieu a majorité musulmane. Vous pouvez aider vos concitoyens
musulmans a présenter avec discernement une image plus authentique de I'lslam, comme le veulent beaucoup
d’entre eux, lesquels répétent que I'lslam est une religion de paix qui peut s'accommoder du respect des droits
humains et favoriser la cohabitation entre tous. Ce sera un bien pour eux et pour la société tout entiére. La
situation dramatique que vivent nos fréres chrétiens en Irak, mais aussi les yazidis et les membres d’autres
communautés religieuses et ethniques, exige une prise de position claire et courageuse de la part de tous les
responsables religieux, pour condamner de fagon unanime et sans aucune ambiguité ces crimes et dénoncer la
pratique d’invoquer la religion pour les justifier.

Bien-aimés, presque tous, vous étes des citoyens natifs de vos pays et vous avez pour cela le devoir et le droit
de participer pleinement a la vie et a la croissance de votre nation. Dans la région, vous étes appelés a étre
artisans de paix, de réconciliation et de développement, a promouvoir le dialogue, a construire des ponts, selon
I'esprit des Béatitudes (cf. Mt 5, 3-12), & proclamer 'Evangile de la paix, ouverts a une collaboration avec toutes
les autorités nationales et internationales.

Je désire vous exprimer de maniére particuliere mon estime et ma gratitude, trés chers fréres Patriarches,
Evéques, Prétres, Religieux et sceurs Religieuses, qui accompagnez avec sollicitude le chemin de vos
communautés. Comme elle est précieuse la présence et I'activité de celui qui s’est consacré totalement au
Seigneur et le sert dans les freres, surtout les plus nécessiteux, en témoignant sa grandeur et son amour infini !
Comme elle est importante la présence des Pasteurs aux c6tés de leur troupeau, surtout dans les moments de
difficultés !

A vous, jeunes, j'envoie une accolade paternelle. Je prie pour votre foi, pour votre croissance humaine et
chrétienne, et pour que vos meilleurs projets puissent se réaliser. Et je vous le répéte : « N'ayez pas peur ni
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honte d’étre chrétiens. La relation avec Jésus vous rendra disponibles pour collaborer sans réserve avec vos
concitoyens, quelle que soit leur appartenance religieuse » (Exhort. ap. Ecclesia in Medio Oriente, n. 63).

A vous, personnes agées, je fais parvenir mes sentiments d’estime. Vous étes la mémoire de vos peuples ; je
souhaite que cette mémoire soit semence de croissance pour les nouvelles générations.

Je voudrais encourager tous ceux d’entre vous qui ceuvrent dans les domaines trés importants de la charité et
de I'éducation. J'admire le travail que vous faites, spécialement a travers les Caritas et avec l'aide des
organisations caritatives catholiques de divers pays, en aidant chacun sans préférence. A travers le témoignage
de la charité, vous offrez le soutien le plus valable a la vie sociale et vous contribuez aussi a la paix dont la
région a faim comme de pain. Mais aussi, dans le domaine de I'éducation I'avenir de la sociéte est en jeu.
Comme I'éducation a la culture de la rencontre, au respect de la dignité de la personne et au respect de la
valeur absolue de chaque étre humain est importante !

Bien-aimés, méme si vous &tes peu numériquement, vous étes protagonistes de la vie de 'Eglise et des pays
dans lesquels vous vivez. Toute I'Eglise vous est proche et vous soutient, avec grande affection et estime pour
vos communauteés et votre mission. Nous continuerons a vous aider par la priere et avec les autres moyens
disponibles.

En méme temps, je continue a exhorter la communauté internationale a répondre a vos besoins et a ceux des
autres minorités qui souffrent ; en premier lieu, en promouvant la paix a travers la négociation et le travail
diplomatique, en cherchant a contenir et arréter le plus tot possible la violence qui a causé déja trop de dégats.
Je réitére la plus ferme condamnation des trafics d’armes. Nous avons plutot besoin de projets et d'initiatives de
paix, pour promouvoir une solution globale aux problémes de la région. Pendant combien de temps le Moyen-
Orient devra-t-il encore souffrir a cause du manque de paix ? Nous ne pouvons pas nous résigner aux conflits
comme si un changement n’était pas possible ! Dans le sillage de mon pélerinage en Terre Sainte et de la
rencontre de priére qui s’en est suivie, au Vatican, avec les Présidents israélien et palestinien, je vous invite a
continuer de prier pour la paix au Moyen-Orient. Que celui qui a été contraint a laisser ses propres terres, puisse
y retourner et y vivre dans la dignité et dans la sécurité. Puisse I'assistance humanitaire s’accroitre, en mettant
toujours au centre le bien de la personne et de chaque pays dans le respect de sa propre identité, sans faire
passer avant d’autres intéréts. Que I'Eglise tout entiére et la communauté internationale deviennent toujours
plus conscientes de I'importance de votre présence dans la région.

Cheéres sceurs et chers fréres chrétiens du Moyen-Orient, vous avez une grande responsabilité et vous n’étes
pas seuls a I'affronter. C’est pourquoi, j’ai voulu vous écrire pour vous encourager et pour vous dire combien
votre présence et votre mission sont précieuses en cette terre bénie par le Seigneur. Votre témoignage me fait
beaucoup de bien. Merci ! Chaque jour, je prie pour vous et a vos intentions. Je vous remercie parce que je sais
que, dans vos souffrances, vous priez pour moi et pour mon service de 'Eglise. J'espére beaucoup avoir la
grace de venir personnellement vous visiter et vous réconforter. Que la Vierge Marie, la Toute Sainte Mére de
Dieu et notre Mére, vous accompagne et vous protege toujours par sa tendresse. A vous tous et a vos familles,
j’envoie la Bénédiction Apostolique et je vous souhaite de vivre Noél dans I'amour et dans la paix du Christ
Sauveur.

Du Vatican, le 21 , IVéme Dimanche de I’Avent
FRANCISCUS
[02122-03.01] [Texte original: Frangais]

Testo in lingua inglese

Letter of His Holiness Pope to the Christians in the Middle East

Dear Brothers and Sisters,
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"Blessed be the God and Father of our Lord Jesus Christ, the Father of mercies and God of all consolation, who
consoles us in all our affliction, so that we may be able to console those who are in any affliction, with the
consolation with which we ourselves are consoled by God" (2 Cor 1:3-4).

When | thought of writing to you, our Christian brothers and sisters in the Middle East, these words of Saint Paul
immediately came to mind. | write to you just before Christmas, knowing that for many of you the music of your
Christmas hymns will also be accompanied by tears and sighs. Nonetheless, the birth of the Son of God in our
human flesh is an indescribable mystery of consolation: "For the grace of God has appeared for the salvation of
all people" (Tit2:11).

Sadly, afflictions and tribulations have not been lacking, even more recently, in the Middle East. They have been
aggravated in the past months because of the continuing hostilities in the region, but especially because of the
work of a newer and disturbing terrorist organization, of previously unimaginable dimensions, which has
perpetrated all kinds of abuses and inhuman acts. It has particularly affected a number of you, who have been
brutally driven out of your native lands, where Christians have been present since apostolic times.

Nor, in writing to you, can | remain silent about the members of other religious and ethnic groups who are also
experiencing persecution and the effects of these conflicts. Every day | follow the new reports of the enormous
suffering endured by many people in the Middle East. | think in particular of the children, the young mothers, the
elderly, the homeless and all refugees, the starving and those facing the prospect of a hard winter without an
adequate shelter. This suffering cries out to God and it calls for our commitment to prayer and concrete efforts to
help in any way possible. | want to express to all of you my personal closeness and solidarity, as well as that of
the whole Church, and to offer you a word of consolation and hope.

Dear brothers and sisters who courageously bear witness to Jesus in the land blessed by the Lord, our
consolation and our hope is Christ himself. | encourage you, then, to remain close to him, like branches on the
vine, in the certainty that no tribulation, distress or persecution can separate us from him (cf. Rom 8:35). May the
trials which you are presently enduring strengthen the faith and the fidelity of each and all of you!

| pray that you will be able to experience a fraternal communion modelled on that of the first community of
Jerusalem. The unity willed by our Lord is more necessary than ever at these difficult times; it is a gift from God,
who appeals to our freedom and awaits our response. May the word of God, the sacraments, prayer and
fellowship nourish and continually renew your communities.

The situation in which are you living is a powerful summons to holiness of life, as saints and martyrs of every
Christian community have attested. | think with affection and veneration of the pastors and faithful who have
lately been killed, often merely for the fact that they were Christians. | think also of those who have been
kidnapped, including several Orthodox bishops and priests of various rites. May they soon return, safe and
sound, to their homes and communities! | ask God to grant that all this suffering united to the Lord’s cross will
bring about much good for the Church and for all the peoples in the Middle East.

In the midst of hostility and conflicts, the communion which you experience in fraternity and simplicity is a sign of
God’s Kingdom. | am gratified by the good relations and cooperation which exist between the patriarchs of the
Eastern Catholic Churches and those of the Orthodox Churches, and also between the faithful of the different
Churches. The sufferings which Christians endure contribute immensely to the cause of unity. It is the
ecumenism of blood, which demands a trusting abandonment to the working of the Holy Spirit.

May you always bear witness to Jesus amid your difficulties! Your very presence is precious for the Middle East.
You are a small flock, but one with a great responsibility in the land where Christianity was born and first spread.
You are like leaven in the dough. Even more than the many contributions which the Church makes in the areas
of education, healthcare and social services, which are esteemed by all, the greatest source of enrichment in the
region is the presence of Christians themselves, your presence. Thank you for your perseverance!

Your efforts to cooperate with people of other religions, with Jews and Muslims, is another sign of the Kingdom
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of God. The more difficult the situation, the more interreligious dialogue becomes necessary. There is no other
way. Dialogue, grounded in an attitude of openness, in truth and love, is also the best antidote to the temptation
to religious fundamentalism, which is a threat for followers of every religion. At the same time, dialogue is a
service to justice and a necessary condition for the peace which all so ardently desire.

The majority of you live in environments which are predominantly Muslim. You can help your Muslim fellow
citizens to present with discernment a more authentic image of Islam, as so many of them desire, reiterating that
Islam is a religion of peace, one which is compatible with respect for human rights and favours peaceful
coexistence on the part of all. This will prove beneficial for them and for all society. The tragic situation faced by
our Christian brothers and sisters in Iraq, as well as by the Yazidi and members of other religious and ethnic
communities, demands that all religious leaders clearly speak out to condemn these crimes unanimously and
unambiguously, and to denounce the practice of invoking religion in order to justify them.

Dear brothers and sisters, almost all of you are native citizens of your respective countries, and as such you
have the duty and the right to take full part in the life and progress of your nations. Within the region you are
called to be artisans of peace, reconciliation and development, to promote dialogue, to build bridges in the spirit
of the Beatitudes (cf. Mt 5:3:12), and to proclaim the Gospel of peace, in a spirit of ready cooperation with all
national and international authorities.

In a special way | would like to express my esteem and gratitude to you, dear brother patriarchs, bishops,
priests, and men and women religious, who accompany the journey of your communities with loving concern.
How valuable is the presence and work of those completely consecrated to the Lord, serving him in their
brothers and sisters, especially those in greatest need, and thus witnessing to his grandeur and his infinite love!
How important is the presence of pastors in the midst of their flocks, especially in times of trouble!

To the young | send a paternal embrace. | pray for your faithfulness, your human and Christian development,
and the attainment of your hopes and dreams. | repeat to you: "Do not be afraid or ashamed to be Christian.
Your relationship with Jesus will help you to cooperate generously with your fellow citizens, whatever their
religious affiliation" (Apostolic Exhortation Ecclesia in Medio Oriente, 63).

To the elderly | express my respect and esteem. You are the memory of your peoples. | pray that this memory
will become a seed which can grow and benefit generations yet to come.

| wish to encourage all of you who work in the very important fields of charity and education. | admire the work
you do, especially through Caritas and other Catholic charitable organizations in the different countries, in
providing help to anyone who asks, without discrimination. Through this witness of charity you help support the
life of society and you contribute to the peace for which the region hungers as if for bread. Education too is
critical for the future of society. How important it is for promoting the culture of encounter, respect for the dignity
of each person and the absolute value of every human being!

Dear brothers and sisters, even though you may not be numerous, you play a significant role in the Church and
in the countries where you live. The entire Church is close to you and supports you, with immense respect and
affection for your communities and your mission. We will continue to assist you with our prayers and with every
other means at our disposal.

At the same time | continue to urge the international community to address your needs and those of other
suffering minorities, above all by promoting peace through negotiation and diplomacy, for the sake of stemming
and stopping as soon as possible the violence which has already caused so much harm. | once more condemn
in the strongest possible terms the traffic of arms. Instead, what are needed are plans and initiatives for peace,
so as to further a global solution to the region’s problems. How much longer must the Middle East suffer from the
lack of peace? We must not resign ourselves to conflicts as if change were not possible! In the spirit of my
pilgrimage to the Holy Land and the subsequent prayer meeting in the Vatican with the Israeli and Palestinian
presidents, | encourage you to continue to pray for peace in the Middle East. May those forced to leave their
lands be able to return and to live in dignity and security. May humanitarian aid increase and always have as its
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central concern the good of each individual and each country, respecting their identity and without any other
agendas. May the entire Church and the international community become ever more conscious of the
importance of your presence in the region.

Dear Christian brothers and sisters of the Middle East, you have an enormous responsibility and in meeting it
you are not alone. That is why | wanted to write to you, to encourage you and to let you know how precious your
presence and your mission are in the land which the Lord has blessed. Your withess means much to me! Thank
you! | pray for you and your intentions every day. | thank you because | know that, amid your sufferings, you also
pray for me and for my service to the Church. | do hope to have the chance to come to you in person and to visit
and to comfort you. May the Virgin Mary, the All-Holy Mother of God and our Mother, accompany you and
protect you always with her tender love. To all of you and your families | impart my Apostolic Blessing, and | pray
that your celebration of Christmas will be filled with the love and peace of Christ our Saviour.

From the Vatican, 21 December 2014, 4th Sunday of Advent

FRANCISCUS

[02122-02.01] [Original text: English]

Testo in lingua tedesca

Brief des Heiligen Vaters an die Christen im Nahen Osten

Liebe Brider und Schwestern,

» Gepriesen sei der Gott und Vater Jesu Christi, unseres Herrn, der Vater des Erbarmens und der Gott allen
Trostes. Er trostet uns in all unserer Not, damit auch wir die Kraft haben, alle zu trésten, die in Not sind, durch
den Trost, mit dem auch wir von Gott getrostet werden « (2 Kor 1,3-4).

Diese Worte des Apostels Paulus sind mir in den Sinn gekommen, als ich daran dachte, an Euch, liebe
christliche Brider und Schwestern im Nahen Osten, zu schreiben. Ich tue es anlasslich des nahen
Weihnachtsfestes, weil ich weil3, dass fir viele von Euch die Kldange der Weihnachtslieder sich mit Tranen und
Seufzern mischen werden. Und doch ist die Geburt des Sohnes Gottes in unserem menschlichen Fleisch ein
unsagbares Geheimnis des Trostes: » Denn die Gnade Gottes ist erschienen, um alle Menschen zu retten « (Tit
2,11).

Leider fehlte es auch in der jlingsten Vergangenheit nicht an Triibsal und Bedrangnis im Nahen Osten. Diese
haben sich in den letzten Monaten verscharft aufgrund der Konflikte, die die Region peinigen, vor allem aber
durch das Wirken einer ganz neuen und besorgniserregenden terroristischen Organisation von bisher
unvorstellbaren Ausmalfien, die alle Art von Gesetzwidrigkeiten begeht und menschenunwirdige Praktiken
anwendet. Ganz besonders hat sie einige von Euch heimgesucht: Auf brutale Weise wurden sie aus ihrem Land
vertrieben, in dem die Christen seit apostolischer Zeit heimisch sind.

Indem ich mich an Euch wende, kann ich nicht die anderen religidsen und ethnischen Gruppen aulRer Acht
lassen, die ebenfalls unter der Verfolgung und den Konsequenzen dieser Konflikte leiden. Taglich verfolge ich
die Nachrichten Uber das enorme Leiden vieler Menschen im Nahen Osten. Ich denke besonders an die Kinder,
die Mutter, die alten Menschen, an die Vertriebenen und die Fliichtlinge, an alle, die Hunger leiden, an die,
welche die Harte des Winters auf sich nehmen miissen ohne ein schiitzendes Dach tiber dem Kopf. Dieses
Leiden schreit zu Gott und ruft uns alle zum Einsatz auf, im Gebet und in jeder Art von Initiative. Allen méchte
ich meine Nahe und Solidaritat wie auch die der ganzen Kirche bekunden und ihnen ein Wort des Trostes und
der Hoffnung zusprechen.

Liebe Briider und Schwestern, die lhr in eurem vom Herrn gesegneten Land mutig Zeugnis fir Jesus gebt, unser
Trost und unsere Hoffnung ist Christus selber. Darum ermutige ich Euch, fest mit ihm verbunden zu bleiben wie
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die Rebzweige am Weinstock, in der Gewissheit, dass weder Bedrangnis, noch Not, noch Verfolgung Euch von
ihm trennen kénnen (vgl. Ré6m 8,35). Moge die Prifung, die Ihr durchmacht, Euer aller Glauben und Treue
starken!

Ich bete, dass lhr die briderliche Gemeinschaft nach dem Vorbild der ersten Jerusalemer Gemeinde leben
kénnt. Die von unserem Herrn gewollte Einheit ist in diesen schwierigen Momenten nétiger denn je; sie ist ein
Geschenk Gottes, das an unsere Freiheit appelliert und unsere Antwort erwartet. Mogen das Wort Gottes, die
Sakramente, das Gebet und die Briiderlichkeit Eure Gemeinschaften standig nahren und erneuern.

Die Situation, in der lhr lebt, ist ein starker Aufruf zur Heiligkeit des Lebens, wie Heilige und Martyrer aller
kirchlichen Zugehdrigkeiten beweisen. In Liebe und Verehrung denke ich an die Hirten und die Glaubigen,
denen in letzter Zeit das Opfer des Lebens abverlangt wurde, oft nur aufgrund der Tatsache, dass sie Christen
waren. Ich denke auch an die Entfiihrten, unter denen einige orthodoxe Bischéfe und Priester verschiedener
Riten sind. Mégen sie bald wohlbehalten in ihre Hauser und Gemeinschaften zurtickkehren! Ich bitte Gott, dass
so viel mit dem Kreuz des Herrn vereintes Leid Frucht zum Wohl der Kirche und der Volker des Nahen Ostens
bringen moge.

Inmitten der Feindschaften und der Konflikte ist die unter Euch in Briiderlichkeit und Einfachheit gelebte
Gemeinschaft ein Zeichen fir das Reich Gottes. Ich freue mich iber die guten Beziehungen und (ber die
Zusammenarbeit zwischen den orthodoxen Patriarchen und denen der katholischen Ostkirchen wie auch
zwischen den Glaubigen der verschiedenen Kirchen. Die von den Christen ertragenen Leiden leisten einen
unschatzbaren Beitrag fiir das Anliegen der Einheit. Es ist die Okumene des Blutes, die eine vertrauensvolle
Hingabe an das Wirken des Heiligen Geistes erfordert.

Mdgen die Schwierigkeiten Euch immer Anlass sein, Zeugnis fiir Jesus zu geben! Eure Gegenwart selbst ist fir
den Nahen Osten kostbar. Ihr seid eine kleine Herde, doch mit einer grof3en Verantwortung in dem Land, wo
das Christentum entstanden ist und sich ausgebreitet hat. Ihr seid wie der Sauerteig in der Masse. An erster
Stelle noch vor vielen, von allen gewirdigten Werken der Kirche im Bereich des Erziehungs- und
Gesundheitswesens oder in den Hilfswerken sind die Christen, seid lhr der gréRte Schatz fiir die Region. Danke
fur Eure Standhaftigkeit!

Euer Bemuhen, mit Menschen anderer Religionen — Juden und Muslimen — zusammenzuarbeiten, ist ein
weiteres Zeichen fir das Reich Gottes. Je schwieriger die Situation ist, umso notwendiger ist der interreligidse
Dialog. Es gibt keinen anderen Weg. Der auf eine Haltung der Offenheit gegriindete Dialog in Wahrheit und
Liebe ist auch das beste Mittel gegen die Versuchung des religidsen Fundamentalismus, der eine Bedrohung fir
die Glaubigen aller Religionen darstellt. Zugleich ist der Dialog ein Dienst an der Gerechtigkeit und eine
notwendige Voraussetzung fir den so ersehnten Frieden.

Der gréfite Teil von Euch lebt in einem Umfeld mit muslimischer Mehrheit. Ihr kénnt Euren muslimischen
Mitblrgern helfen, mit Unterscheidungsvermdégen ein authentischeres Bild des Islam zu zeigen, wie viele von
ihnen es moéchten, die immer wieder sagen, dass der Islam eine Religion des Friedens ist, dass er sich mit der
Achtung der Menschenrechte vereinbaren Iasst und das Zusammenleben aller férdern kann. Das wird ihnen und
der ganzen Gesellschaft von Nutzen sein. Die dramatische Situation, die unsere christlichen Briider und
Schwestern im Irak, aber auch die Jesiden und die Anhanger anderer religiéser und ethnischer Gemeinschaften
erleben, erfordert eine klare und mutige Stellungnahme aller religiésen Verantwortungstrager, um einstimmig
und unzweideutig solche Verbrechen zu verurteilen und 6ffentlich die Praxis anzuklagen, sich zu deren
Rechtfertigung auf die Religion zu berufen.

Meine Lieben, lhr seid fast alle einheimische Biirger eurer LaAnder und habt somit die Pflicht und das Recht,
vollgliltig am Leben und am Wachstum eurer Nation teilzunehmen. In der Region seid |hr berufen, Urheber von
Frieden, Verséhnung und Entwicklung zu sein, den Dialog zu férdern, Briicken zu bauen gemaf dem Geist der
Seligpreisungen (vgl. Mt 5,3-12), das Evangelium des Friedens zu verkiinden und offen zu sein fir die
Zusammenarbeit mit allen nationalen und internationalen Entscheidungstragern.
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In besonderer Weise mochte ich meine Wertschatzung und meinen Dank Euch bekunden, liebe Mitbrider im
patriarchalen, bischéflichen und priesterlichen Dienst sowie Euch Briidern und Schwestern im Ordensleben, die
Ihr den Weg Eurer Gemeinschaften fursorglich begleitet. Wie kostbar ist die Gegenwart und die Tatigkeit derer,
die sich génzlich dem Herrn geweiht haben und ihm in ihren Mitmenschen — vor allem in den am meisten
Bedurftigen — dienen und so seine Gré3e und seine grenzenlose Liebe bezeugen! Wie wichtig ist die Gegenwart
der Hirten bei ihrer Herde, vor allem in schwierigen Zeiten!

Euch, liebe Jugendliche, sende ich eine vaterliche Umarmung. Ich bete fiir Euren Glauben, fiir Euer Wachstum
als Menschen und als Christen und dass Eure besten Plane sich verwirklichen mégen. Und ich wiederhole
Euch: » Firchtet oder schamt Euch nicht, Christen zu sein. Die Beziehung zu Jesus wird Euch die innere
Bereitschaft zu einer vorbehaltlosen Zusammenarbeit mit Euren Mitblrgern schenken, welcher Religion sie auch
angehdren « (Benedikt XVI., Nachsynodales Apostolisches Schreiben Ecclesia in Medio Oriente, 63).

Euch, liebe altere Menschen, driicke ich meine Wertschatzung aus. |hr seid das Gedachtnis Eurer Vdlker; ich
hoffe, dass dieses Gedachtnis ein Anstold zum Wachsen fiir die jungen Generationen sei.

Ich méchte diejenigen unter Euch ermutigen, die in den sehr wichtigen Bereichen der Nachstenliebe und des
Erziehungswesens wirken. Ich bewundere die Arbeit, die Ihr besonders durch die Caritas und mit Hilfe der
katholischen karitativen Organisationen verschiedener Lander leistet, indem lhr allen ohne jede Bevorzugung
helft. Durch das Zeugnis der Liebe bietet Ihr dem gesellschaftlichen Leben den wirksamsten Halt und tragt auch
zum Frieden bei, nach dem die Region hungert wie nach Brot. Doch auch im Bereich des Erziehungswesens
geht es um die Zukunft der Gesellschaft. Wie wichtig ist die Erziehung zur Kultur der Begegnung sowie zur
Achtung der Menschenwirde und des unumschrankten Wertes eines jeden Menschen!

Meine Lieben, obwohl gering an Zahl, seid lhr Protagonisten des Lebens der Kirche und der Lander, in denen
Ihr lebt. Die ganze Kirche ist Euch nahe und unterstitzt Euch, mit groRer Liebe und Wertschatzung fir Eure
Gemeinschaften und eure Mission. Wir werden fortfahren, Euch zu helfen mit dem Gebet und mit den anderen
verfigbaren Mitteln.

Zugleich rufe ich weiterhin die internationale Gemeinschaft auf, Euren Bedurfnissen und denen der anderen
leidenden Minderheiten entgegenzukommen — an erster Stelle durch die Férderung des Friedens auf dem Weg
Uber Verhandlungen und mit Hilfe diplomatischer Aktivitaten, in dem Bemuhen, mdéglichst bald die Gewalt, die
schon zu viel Schaden angerichtet hat, einzuddmmen und zu stoppen. Ich bekraftige meine ganz entschiedene
Missbilligung des Waffenhandels. Wir brauchen vielmehr Friedensplane und -initiativen, um eine globale Lésung
der Probleme der Region zu férdern. Wie lange soll der Nahe Osten noch unter der Friedlosigkeit leiden? Wir
darfen uns nicht mit den Konflikten abfinden, als sei ein Wechsel nicht méglich! Auf der Linie meiner Pilgerreise
ins Heilige Land und des nachfolgenden Gebetstreffens im Vatikan mit dem israelischen und dem
paldstinensischen Prasidenten lade ich Euch ein, weiter fir den Frieden im Nahen Osten zu beten. Dass
diejenigen, die gezwungen waren, ihr Land zu verlassen, dorthin zurlickkehren und in Frieden und Sicherheit
leben kénnen. Mdge die humanitare Hilfe gesteigert und dabei immer das Wohl des Menschen und jedes
Landes in den Mittelpunkt gestellt werden, unter Achtung der jeweiligen Identitat, ohne andere Interessen
voranzustellen. Moge die gesamte Kirche und die internationale Gemeinschaft sich der Bedeutung Eurer
Prasenz in der Region immer deutlicher bewusst werden.

Liebe christliche Schwestern und Briider im Nahen Osten, Ihr habt eine gro3e Verantwortung und seid nicht
allein bei ihrer Bewaltigung. Darum wollte ich an Euch schreiben, um Euch zu ermutigen und um Euch zu sagen,
wie wertvoll Eure Gegenwart und Eure Mission in diesem vom Herrn gesegneten Land sind. Euer Zeugnis tut
mir so gut. Danke! Jeden Tag bete ich fiir Euch und Eure Anliegen. Ich danke Euch, weil ich weil}, dass |hr in
Euren Leiden fir mich und meinen Dienst fiir die Kirche betet. Ich hoffe sehr, dass mir die Gnade zuteil wird,
personlich zu kommen, um Euch zu besuchen und Euch zu trésten und zu starken. Die Jungfrau Maria, die
allheilige Mutter Gottes, die auch unsere Mutter ist, begleite und schiitze Euch stets mit ihrer zartlichen Liebe.
Euch allen und Euren Familien sende ich den Apostolischen Segen und wiinsche Euch, dass lhr die heilige
Weihnacht in der Liebe und im Frieden Christi, des Retters, lebt.
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Aus dem Vatikan, am 21. Dezember 2014, dem vierten Adventssonntag

FRANCISCUS

[02122-05.01] [Originalsprache: Deutsch]

Testo in lingua spagnola

Carta del Santo Padre a los cristianos de Oriente Medio

Queridos hermanos y hermanas

«jBendito sea el Dios y Padre de nuestro Sefor Jesucristo, Padre de las misericordias y Dios de todo consuelo,
que nos consuela en cualquier tribulacion nuestra hasta el punto de poder consolar nosotros a los demas en
cualquier lucha, mediante el consuelo con que nosotros mismos somos consolados por Dios!» (2 Co 1,3-4).

Fueron estas palabras del apdstol Pablo las que se me vinieron a la mente cuando pensaba dirigirme a
vosotros, hermanos cristianos de Oriente Medio. Lo hago a las puertas de la Navidad, a sabiendas de que para
muchos de vosotros las notas de los villancicos estaran mezcladas con lagrimas y suspiros. Sin embargo, el
nacimiento del Hijo de Dios en nuestra carne humana es un misterio inefable de consolacion: «Pues se ha
manifestado la gracia de Dios, que trae la salvacién para todos los hombres» (Tt2,11).

Por desgracia, nunca han faltado tribulacién ni afliccion en Oriente Medio tanto en el pasado como
recientemente. En los ultimos meses se han agravado debido a los conflictos que afligen a la Regién, pero
especialmente por la actividad de una reciente y preocupante organizacion terrorista, de unas dimensiones
nunca antes vistas, que comete todo tipo de abusos y practicas inhumanas, golpeando especialmente a
aquellos de vosotros que han sido brutalmente expulsados de sus tierras, en las que los cristianos estan
presentes desde la época apostolica.

Al dirigirme a vosotros, no puedo olvidarme de otros grupos religiosos y étnicos que sufren también la
persecucion y las consecuencias de estos conflictos. Sigo cada dia las noticias del inmenso sufrimiento de
tantas personas en Oriente Medio. Pienso especialmente en los nifos, las madres, los ancianos, los
desplazados y refugiados, los que pasan hambre, los que tienen que soportar la dureza del invierno sin un
techo bajo el que protegerse. Este sufrimiento clama a Dios y apela al compromiso de todos nosotros, con la
oracién y todo tipo de iniciativas. Deseo hacer llegar a todos mi cercania y solidaridad, asi como la de la Iglesia,
y dar una palabra de consuelo y esperanza.

Queridos hermanos y hermanas, que con valentia dais testimonio de Jesus en vuestra tierra bendecida por el
Sefior, nuestro consuelo y nuestra esperanza es Cristo. Por tanto, os animo a permanecer unidos a El, como
los sarmientos a la vid, seguros de que ni la tribulacién, la angustia o la persecucion podran separarnos de El
(cf. Rm 8,35). Que la prueba que estais atravesando fortalezca vuestra fe y fidelidad.

Rezo para que vivais la comunion fraterna a ejemplo de la primera comunidad de Jerusalén. La unidad querida
por nuestro Sefior es mas necesaria que nunca en estos tiempos dificiles; es un don de Dios que interpela a
nuestra libertad y espera nuestra respuesta. Que la Palabra de Dios, los sacramentos, la oracién y la
fraternidad, alimenten y renueven continuamente vuestras comunidades.

La situacion en que vivis es una fuerte llamada a la santidad de vida, como asi lo han atestiguado los santos y
martires de diversa pertenencia eclesial. Recuerdo con afecto y veneracion a los Pastores y fieles a los que en
los ultimos tiempos se les ha pedido el sacrificio de la vida, a menudo por el mero hecho de ser cristianos.
También pienso en las personas secuestradas, entre las cuales se encuentran algunos Obispos ortodoxos y
sacerdotes de diversos ritos. jOjala puedan volver pronto sanos y salvos a sus casas y comunidades! Le pido a
Dios que tanto sufrimiento unido a la cruz del Sefior dé frutos abundantes para la Iglesia y los pueblos de
Oriente Medio.
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En medio de las enemistades y los conflictos, la comunién vivida entre vosotros, con fraternidad y sencillez, es
un signo del Reino de Dios. Me alegro de las buenas relaciones y la cooperacion entre los Patriarcas de las
Iglesias orientales catdlicas y los Ortodoxos, asi como entre los fieles de las diversas Iglesias. El sufrimiento
gue padecen los cristianos constituye una aportacion inestimable a la causa de la unidad. Se trata del
ecumenismo de la sangre, que requiere abandonarse confiadamente a la accion del Espiritu Santo.

jQue podais dar siempre testimonio de Jesus en medio de las dificultades! Vuestra presencia es valiosa para
Oriente Medio. Sois un pequefio rebafio, pero con una gran responsabilidad en la tierra en que nacio y se
extendio el cristianismo. Sois como la levadura en la masa. Antes que cualquiera de las actividades de la Iglesia
en el ambito de educativo, sanitario o asistencial, tan valoradas por todos, la mayor riqueza para la region son
los cristianos, sois vosotros. Gracias por vuestra perseverancia.

Vuestros intentos por colaborar con personas de otras religiones, con judios y musulmanes, es otro signo del
Reino de Dios. El didlogo interreligioso es tanto mas necesario cuanto mas dificil es la situacion. No hay otro
camino. El dialogo basado en una actitud de apertura, en la verdad y el amor, es también el mejor antidoto
contra la tentacion del fundamentalismo religioso, que es una amenaza para los creyentes de todas las
religiones. El didlogo es a la vez un servicio a la justicia y una condicidon necesaria para la tan deseada paz.

La mayor parte de vosotros vive en un ambiente de mayoria musulmana. Podéis ayudar a vuestros
conciudadanos musulmanes a presentar con discernimiento una imagen mas auténtica del Islam, como quieren
muchos de ellos, que repiten que el Islam es una religion de paz, que se puede armonizar con el respeto de los
derechos humanos y favorecer la convivencia de todos. Sera algo bueno para ellos y para toda la sociedad. La
dramatica situacion que viven nuestros hermanos cristianos en Irak, y también los Yazidies y los miembros de
otras comunidades religiosas y étnicas, exige por parte de todos los lideres religiosos una postura clara y
valiente, para condenar unanimemente y sin rodeos esos crimines, y denunciar la practica de invocar la religion
para justificarlos.

Queridos hermanos, casi todos vosotros sois ciudadanos nativos de vuestros paises y, por lo tanto, tenéis el
deber y el derecho de participar plenamente en la vida y crecimiento de vuestra nacion. En la Regién estais
llamados a ser constructores de paz, de reconciliacién y desarrollo, a promover el diadlogo, construir puentes,
segun el espiritu de las bienaventuranzas (cf. Mt 5,3-12), a proclamar el evangelio de la paz, dispuestos a
colaborar con todas las autoridades nacionales e internacionales.

Deseo expresar mi especial reconocimiento y gratitud a todos vosotros, queridos hermanos Patriarcas, Obispos,
sacerdotes, religiosos y religiosas, que acompafais con solicitud el camino de vuestras comunidades. jQué
preciosa es la presencia y actividad de los que se han consagrado totalmente al Sefor y lo sirven en los
hermanos, especialmente en los mas necesitados, testimoniando su grandeza y su amor infinito! jQué
importante es la presencia de los Pastores junto a su rebafio, especialmente en los momentos de dificultad!

A vosotros, jovenes, os mando un abrazo paternal. Rezo por vuestra fe, por vuestro crecimiento humano y
cristiano, y para que vuestros mejores proyectos se cumplan. Y os repito: «No tengais miedo ni verglienza de
ser cristianos. La relacion con Jesus os hara disponibles para colaborar sin reservas con vuestros
conciudadanos, con independencia de su afiliacion religiosa» (Exh. ap. Ecclesia in Medio Oriente, 63).

A vosotros, ancianos, os hago llegar mis sentimientos de aprecio. Sois la memoria de vuestros pueblos; espero
que esta memoria sea semilla de crecimiento para las nuevas generaciones.

Me gustaria alentar a aquellos de vosotros que trabajan en las areas tan importantes de la caridad y de la
educacion. Admiro el trabajo que estais haciendo, especialmente a través de Caritas y con la ayuda de otras
organizaciones caritativas catdlicas de diferentes paises, ayudando a todos sin distincidon. A través del
testimonio de la caridad, ofrecéis el apoyo mas valioso a la vida social y también contribuis a la paz, de la que la
Region esta tan hambrienta como de pan. Pero también en el ambito de la educacién esta en juego el futuro de
la sociedad. Qué importante es la educacioén en la cultura del encuentro, del respeto de la dignidad de la
persona y del valor absoluto de todo ser humano.
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Queridos hermanos, aunque pocos en numero, sois protagonistas de la vida de la Iglesia y de los paises en los
que vivis. Toda la Iglesia esta con vosotros y os apoya, con gran afecto y estima por vuestras comunidades y
vuestra misién. Vamos a seguir ayudandoos con la oracion y otros medios disponibles.

Al mismo tiempo, sigo instando a la Comunidad internacional para que venga en ayuda de vuestras
necesidades y de las otras minorias que sufren; en primer lugar, promoviendo la paz a través de la negociacion
y la actividad diplomatica, tratando de atajar y detener cuanto antes la violencia que ya ha causado demasiado
dafo. Reitero la mas firme condena del trafico de armas. Necesitamos en cambio proyectos e iniciativas de paz,
para promover una solucion global a los problemas de la Region. §Hasta cuando tendra que seguir sufriendo
Oriente Medio por la falta de paz? No podemos resignarnos a los conflictos como si no fuera posible un cambio.
En sintonia con mi peregrinacion a Tierra Santa y el posterior encuentro de oracion en el Vaticano con los
Presidentes israelita y palestino, os invito a seguir orando por la paz en Oriente Medio. Que quien se vio
obligado a abandonar sus tierras, pueda regresar y vivir con dignidad y seguridad. Que la asistencia
humanitaria se incremente, siempre buscando el bien de la persona y de cada pais, respetando su propia
identidad, sin anteponer otros intereses. Que toda la Iglesia y la Comunidad internacional sean cada vez mas
conscientes de la importancia de vuestra presencia en la Region.

Queridos hermanas y hermanos cristianos de Oriente Medio, tenéis una gran responsabilidad y no estais solos
frente a ella. Por eso he querido escribiros para animaros y para deciros lo valiosa que es vuestra presencia y
vuestra mision en esta tierra bendecida por el Senor. Vuestro testimonio me hace mucho bien. Gracias. Todos
los dias rezo por vosotros y vuestras intenciones. Os doy las gracias porque sé que vosotros, en vuestros
sufrimientos, rezais por mi y por mi servicio a la Iglesia. Realmente espero tener la gracia de ir en persona a
visitaros y confortaros. Que la Virgen Maria, la Santisima Madre de Dios y Madre nuestra, os acompafie y
proteja siempre con su ternura. A todos vosotros y a vuestras familias imparto la Bendicion Apostolica con el
deseo de que vivais la Santa Navidad en el amor y la paz de Cristo Salvador.

Vaticano, 21 de Diciembre de 2014, IV Domingo de Adviento

FRANCISCUS

[02122-04.01] [Texto original: Espafiol]

Testo in lingua portoghese

Carta do Papa Francisco aos cristaos do médio oriente

Queridos irmaos e irmas,

«Bendito seja Deus e Pai de Nosso Senhor Jesus Cristo, o Pai das misericordias e o Deus de toda a
consolacao! Ele nos consola em toda a nossa tribulagao, para que também nos possamos consolar aqueles
que estdo em qualquer tribulagdo, mediante a consolagéo que nés mesmos recebemos de Deus» (2 Cor 1, 3-
4).

Vieram-me a mente estas palavras do apdstolo Paulo, quando pensei em escrever-vos, irmaos cristaos do
Médio Oriente. Fago-o as portas do Santo Natal, sabendo que, para muitos de vés, as notas dos canticos
natalicios serdo entremeadas de lagrimas e suspiros. E todavia o nascimento do Filho de Deus na nossa carne
humana é um mistério inefavel de consolagao: «Manifestou-se a graga de Deus, portadora de salvagao para
todos os homens» (Tt 2, 11).

A aflicao e a tribulagao nao faltaram, infelizmente, no passado mesmo recente do Médio Oriente. Mas
agravaram-se nos ultimos meses por causa dos conflitos que atormentam a Regiéo e, sobretudo, pela actuagao
duma organizagéo terrorista mais recente e preocupante, de dimensdes antes inconcebiveis, que comete toda a
espécie de abusos e praticas indignas do homem, atingindo de forma particular alguns de vos que foram
brutalmente expulsos das suas terras, onde os cristdos tém estado presentes desde a época apostdlica.
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Ao dirigir-me a vés, ndo posso esquecer também outros grupos religiosos e étnicos que sofrem de igual modo a
perseguicao e as consequéncias de tais conflitos. Acompanho dia-a-dia as noticias do sofrimento enorme de
tantas pessoas no Médio Oriente. Penso especialmente nas criangas, nas maes, nos idosos, nos deslocados e
nos refugiados, em quantos padecem a fome, naqueles que tém de enfrentar a dureza do Inverno sem um tecto
para se protegerem. Este sofrimento brada a Deus e faz apelo ao compromisso de todos nds por meio da
oragao e de todo o tipo de iniciativa. Desejo exprimir a todos unidade e solidariedade, minha e da Igreja, e
oferecer uma palavra de consolagao e de esperanga.

A nossa consolagao e a nossa esperancga, queridos irmaos e irmas que dais corajosamente testemunho de
Jesus na vossa terra abencoada pelo Senhor, é o préprio Cristo. Por isso, encorajo-vos a permanecer unidos a
Ele, como ramos a videira, com a certeza de que nem a tribulagdo, nem a angustia, nem a persegui¢ao vos
pode separar d’Ele (cf. Rm 8, 35). Que a prova, que estais a atravessar, fortalega a fé e a fidelidade de todos
vos!

Rezo para que possais viver a comunhao fraterna segundo o exemplo da primitiva comunidade de Jerusalém.
Nestes momentos dificeis, € mais necessaria do que nunca a unidade desejada por Nosso Senhor; € um dom
de Deus que interpela a nossa liberdade e aguarda pela nossa resposta. Que a palavra de Deus, os
sacramentos, a oracao, a fraternidade alimentem e renovem sem cessar as vossas comunidades.

A situacdo em que viveis constitui um forte apelo a santidade de vida, como o comprovam santos e martires das
mais diversas confissdes eclesiais. Recordo com afecto e veneragao os pastores e os fiéis, a quem foi pedido o
sacrificio da vida, nos ultimos tempos, muitas vezes pelo simples facto de serem cristdos. Penso também nas
pessoas sequestradas, incluindo alguns bispos ortodoxos e sacerdotes de diferentes Ritos. Que elas possam,
em breve, regressar sas e salvas as suas casas e comunidades! Pego a Deus que tanto sofrimento, unido a
cruz do Senhor, dé bons frutos para a Igreja e para os povos do Médio Oriente.

No meio das hostilidades e conflitos, a comunh&o vivida entre vés em fraternidade e simplicidade € um sinal do
Reino de Deus. Alegro-me com as boas relagdes e a colaboragao entre os patriarcas das Igrejas Orientais
catdlicas e ortodoxas, bem como entre os fiéis das diferentes Igrejas. Os sofrimentos padecidos pelos cristaos
prestam uma contribuigdo inestimavel & causa da unidade. E o ecumenismo do sangue, que requer confiante
abandono a acgéo do Espirito Santo.

Que sempre possais dar testemunho de Jesus através das dificuldades! A vossa propria presencga € preciosa
para o Médio Oriente. Sois um pequeno rebanho, mas com uma grande responsabilidade na terra onde nasceu
e donde irradiou o cristianismo. Sois como o fermento na massa. Acima mesmo das inumeraveis obras da
Igreja nos sectores escolastico, sanitario ou assistencial, apreciadas por todos, a maior riqueza para a Regido
sdo os cristaos; sois vos. Obrigado pela vossa perseverangal

Outro sinal do Reino de Deus é o vosso esforgo por colaborar com pessoas doutras religides, com os judeus e
com os mugulmanos. O dialogo inter-religioso torna-se tanto mais necessario, quanto mais dificil & a situagao.
Nao ha outra estrada. O dialogo baseado numa atitude de abertura, na verdade e no amor é também o melhor
antidoto contra a tentagdo do fundamentalismo religioso, que € uma ameaga para os crentes de todas as
religides. Simultaneamente, o dialogo é um servigo a justica e uma condigdo necessaria para a tdo desejada
paz.

A maior parte de vOs vive num ambiente de maioria mugulmana. Podeis ajudar os vossos concidadaos
mugulmanos a apresentarem, com discernimento, uma imagem mais auténtica do Islao, como querem muitos
deles que repetem que o Isldo € uma religidao de paz e pode conciliar-se com o respeito dos direitos humanos e
promover a convivéncia entre todos. Sera um bem para eles e para a sociedade inteira. A situacdo dramatica,
vivida pelos nossos irmaos cristdos no Iraque, mas também pelos yazidis e os membros de outras comunidades
religiosas e étnicas, exige uma tomada de posi¢ao clara e corajosa por parte de todos os responsaveis
religiosos que condene, de modo unanime e sem qualquer ambiguidade, tais crimes e denuncie a pratica de
invocar a religido para os justificar.
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Carissimos, quase todos vos sois cidadaos nativos dos vossos paises e, por isso, tendes o dever e o direito de
participar plenamente na vida e crescimento da vossa nagao. Na Regido, sois chamados a ser construtores de
paz, reconciliagdo e desenvolvimento, a promover o dialogo, a construir pontes segundo o espirito das Bem-
aventurancas (cf. Mt 5, 3-12), a proclamar o evangelho da paz, prontos a colaborar com todas as autoridades
nacionais e internacionais.

Em particular, desejo exprimir a minha estima e a minha gratiddo a vos, carissimos irm&os patriarcas, bispos,
sacerdotes, religiosos e irmas religiosas, que acompanhais com solicitude o caminho das vossas comunidades.
Como € preciosa a presenga e a acgao de quem se consagrou totalmente ao Senhor e O serve nos irméos,
sobretudo nos mais necessitados, testemunhando a sua grandeza e o seu amor infinito! Como é importante a
presenca dos pastores junto do seu rebanho, sobretudo nos momentos de dificuldade!

A vos, jovens, mando-vos um paterno abrago. Rezo pela vossa fé, pelo vosso crescimento humano e cristao, e
para que os vossos melhores projectos se possam realizar. E repito-vos: «Nao tenhais medo nem vergonha de
ser cristdos. O relacionamento com Jesus tornar-vos-a disponiveis para colaborar sem reservas com vossos
compatriotas, independentemente do seu credo religioso» (Bento XVI, Exort. ap. pds-sinodal Ecclesia in Medio
Oriente, 63).

A v0s, idosos, fago chegar os meus sentimentos de estima. Sois a memaria dos vossos povos; espero que esta
memodria seja semente de crescimento para as novas geragoes.

Quero encorajar a quantos de vos trabalham nas areas muito importantes da caridade e da educag¢ao. Admiro o
trabalho que estais a fazer, especialmente através das Caritas e com a ajuda das organizagdes caritativas
catolicas de varios paises, auxiliando a todos sem distingao. Através do testemunho da caridade, ofereceis o
mais valido apoio a vida social e contribuis também para a paz de que a Regiao tem fome como de pao. Mas
também no sector da educagédo esta em jogo o futuro da sociedade. Como € importante a educacéo para a
cultura do encontro, para o respeito pela dignidade da pessoa e pelo valor absoluto de cada ser humano!

Carissimos, embora em numero reduzido, sois protagonistas da vida da Igreja e dos paises onde viveis. Toda a
Igreja esta solidaria convosco e vos apoia com grande afecto e estima pelas vossas comunidades e a vossa
missao. Continuaremos a ajudar-vos com a oragao e com os outros meios a disposicao.

Ao mesmo tempo, continuo a incitar a Comunidade Internacional para que acorra as vossas necessidades e as
das outras minorias que sofrem, antes de mais nada promovendo a paz por meio da negociacéo e da actividade
diplomatica, procurando circunscrever e extinguir o mais depressa possivel a violéncia que ja causou muito
dano. Reitero a mais firme deprecagao dos traficos de armas. Aquilo de que precisamos sao projectos e
iniciativas de paz a fim de promover uma solugao global para os problemas da Regido. Quanto tempo devera
ainda sofrer o Médio Oriente por caréncia de paz? Nao podemos resignar-nos aos conflitos, como se nao fosse
possivel uma mudanga! No sulco da minha peregrinagéo a Terra Santa e sucessivo encontro de oragao no
Vaticano com os Presidentes israelita e palestiniano, convido-vos a continuar a rezar pela paz no Médio
Oriente. Quem foi forgcado a deixar as suas terras, possa regressar € viver nelas com dignidade e seguranca.
Que a assisténcia humanitaria possa incrementar-se, sempre colocando no centro o bem da pessoa e de cada
pais no respeito pela sua identidade prépria, sem lhe antepor outros interesses! Que a Igreja inteira e a
Comunidade Internacional se tornem cada vez mais conscientes da importancia da vossa presenga na Regiao!

Queridas irmas e irmaos cristdos do Médio Oriente, tendes uma grande responsabilidade e ndo estais sozinhos
a enfrenta-la. Por isso quis escrever-vos para vos encorajar e dizer como sao preciosas a vossa presenga € a
vossa missao nessa terra abengoada pelo Senhor. O vosso testemunho faz-me muito bem. Obrigado! Todos os
dias rezo por vOs e pelas vossas intengdes. Agradego-vos porque sei que, nos vossos sofrimentos, rezais por
mim e pelo meu servigo a Igreja. Muito espero ter a graga de ir pessoalmente visitar-vos e confortar-vos. A
Virgem Maria, a Toda Santa Mae de Deus e nossa Mae, vos acompanhe e proteja sempre com a sua ternura. A
todos vos e as vossas familias envio a Béngao Apostdélica, com votos de que vivais o Santo Natal no amor e na
paz de Cristo Salvador.
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Vaticano, 21 de Dezembro de 2014, IV Domingo de Avento

FRANCISCUS

[02122-06.01] [Texto original: Portugués]

Testo in lingua polacca

List do chrzescijan na Bliskim Wschodzie

Drodzy bracia i siostry,

.Bfogostawiony Bog i Ojciec Pana naszego Jezusa Chrystusa, Ojciec mitosierdzia i Bog wszelkiej pociechy, Ten,
ktoéry nas pociesza w kazdym naszym utrapieniu, bysmy sami mogli pocieszac¢ tych, co sg w jakiejkolwiek
udrece, pociecha, ktérej doznajemy od Boga" (2 Kor 1,3-4).

Te stowa apostota Pawta przyszty mi na mysl, kiedy podjatem zamiar napisania do was, bracia chrzescijanie
zyjacy na Bliskim Wschodzie. Czynie to tuz przed Bozym Narodzeniem, wiedzac, ze dla wielu z was nuty koled
beda sie mieszaty ze tzami i westchnieniami bélu. A jednak narodziny Syna Bozego w naszym ludzkim ciele sg
niepojetg tajemnicg pociechy: "Ukazata sie bowiem taska Boga, ktéra niesie zbawienie wszystkim ludziom " (Tt
2,11).

Niestety rowniez w nieodlegtej przesztosci nie brakowato na Bliskim Wschodzie utrapien i uciskow. Zaostrzyty
sie one w minionych miesigcach z powodu konfliktdw, ktdre nekaja ten region, zwlaszcza na skutek dziatan
istniejgcej od niedawna i niepokojgcej organizacji terrorystycznej, o rozmiarach wczesniej niewyobrazalnych,
ktéra popetnia wszelkiego rodzaju wykroczenia i czyny niegodne cztowieka, godzgc zwtaszcza w niektorych z
was, brutalnie wypedzonych ze swych ziem, gdzie chrzescijanie sg obecni od czaséw apostolskich.

Zwracajac sie do was, nie moge zapomnie¢ takze o innych grupach religijnych i etnicznych, ktére réwniez
znoszg przesladowania i nastepstwa tych konfliktéw. Codziennie sledze informacje o ogromnym cierpieniu wielu
0so6b na Bliskim Wschodzie. Mysle zwtaszcza o dzieciach, matkach, osobach starszych, przesiedlonych i
uchodzcach, o cierpigcych gtod, o tych ktérzy muszg sie zmierzy¢ z surowoscig zimy bez dachu nad gtowg. To
cierpienie wota do Boga i apeluje o zaangazowanie nas wszystkich, w modlitwie i we wszelkiego rodzaju
inicjatywach. Pragne wszystkim wyrazi¢ bliskos$¢ i solidarnos¢ mojg oraz Kosciota, i ofiarowac stowo pociechy i
nadziei.

Drodzy bracia i siostry, ktérzy meznie dajecie swiadectwo o Jezusie w waszej ziemi pobtogostawionej przez
Pana, naszg pociechg i nadziejg jest sam Chrystus. Zachecam was, byscie trwali w Nim, wszczepieni jak
latoros| w krzew winny, z pewnoscig, ze ani utrapienie, ani ucisk czy przesladowanie nie mogg nas oddzieli¢ od
Niego (Rz 8,35). Oby przezywana przez was préba umocnita wiare i wiernos¢ was wszystkich!

Modle sie, abyscie mogli przezywac braterskg komunie na wzor pierwszej wspolnoty jerozolimskiej. Jednosé,
jakiej pragnie nasz Pan, jest konieczna w tych trudnych czasach bardziej niz kiedykolwiek; jest ona darem Boga,
ktéry odwotuje sie do naszej wolnosci i czeka na naszg odpowiedz. Niech Stowo Boze, sakramenty, modlitwa,
braterstwo pobudzajg i nieustannie odnawiajg wasze wspolnoty.

Sytuacja, w ktorej zyjecie, jest mocnym wezwaniem do swietosci zycia, jak to zaswiadczyli Swieci i meczennicy
nalezacy do réznych Kosciotdw. Z mitoscig i czcig wspominam Pasterzy i wiernych, od ktérych w ostatnim
czasie zazgdano ofiary zycia, czesto jedynie z powodu bycia chrzescijaninem. Mysle réwniez o zaktadnikach, w
tym niektorych biskupach prawostawnych oraz kaptanach réznych obrzadkéw. Oby wkrétce mogli wrécié
bezpiecznie do swoich domow i wspolnot! Prosze Boga, aby tak wiele cierpienia potgczonego z krzyzem Pana
wydato owoce dobra dla Kosciota i dla ludéw Bliskiego Wschodu.

Posrod nienawisci i konfliktow, komunia przezywana miedzy wami w braterstwie i prostocie jest znakiem
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Krélestwa Bozego. Jestem zadowolony z dobrych stosunkéw i wspétpracy miedzy Patriarchami katolickich
Kosciotéw wschodnich i Kosciotow prawostawnych; jak i wsrod wiernych roznych Kosciotéw. Cierpienia
znoszone przez chrzescijan wnoszg nieoceniony wktad w sprawe jednosci. Jest to ekumenizm krwi,
wymagajacy ufnego zawierzenia dziataniu Ducha Swietego.

Obyscie mogli zawsze dawaé swiadectwo Jezusowi poprzez trudnosci! Sama wasza obecnos¢ jest bardzo
cenna dla Bliskiego Wschodu. Jeste$cie matym stadkiem, ale z wielkg odpowiedzialnoscig w ziemi, gdzie
zrodzito sie i skad rozprzestrzenito chrzescijanstwo. Jestescie jak zaczyn w ciescie. To wy, chrzescijanie,
jestescie najwiekszym bogactwem dla regionu, wiekszym od wielu cenionych przez wszystkich dziet Kosciota w
dziedzinie edukacji, zdrowia lub opieki spotecznej. Dziekuje za waszag wytrwatos¢!

Wasz wysitek wspotpracy z ludzmi innych religii, z wyznawcami judaizmu i muzutmanami, jest kolejnym znakiem
Krolestwa Bozego. Dialog miedzyreligijny jest tym bardziej konieczny, im sytuacja jest trudniejsza. Nie ma innej
drogi. Dialog opierajgcy sie na postawie otwarto$ci w prawdzie i mitosci jest takze najlepszym antidotum na
pokuse fundamentalizmu religijnego, bedgcego zagrozeniem dla wyznawcow wszystkich religii. Dialog jest
rownoczesnie stuzbg sprawiedliwosci i niezbednym warunkiem tak upragnionego pokoju.

Wiekszos¢ z was mieszka w Srodowisku, ktérego wiekszos¢ stanowig muzutmanie. Mozecie pomoc waszym
muzutmanskim wspoétobywatelom w przedstawieniu bardziej autentycznego obrazu islamu, jak tego chce wielu z
nich, powtarzajgcych, ze islam jest religig pokoju i moze by¢ zharmonizowany z poszanowaniem praw cztowieka
i sprzyjac¢ wspdétistnieniu wszystkich. Bedzie to dobrem dla nich i dla catego spoteczenstwa. Dramatyczna
sytuacja zycia naszych chrzescijanskich braci w Iraku, ale takze jazydow i cztonkdw innych wspélnot religijnych i
etnicznych, wymaga zajecia jasnego i odwaznego stanowiska przez wszystkich przywddcow religijnych, aby
potepic¢ jednomysinie i bez jakichkolwiek dwuznacznosci takie przestepstwa i potepi¢ praktyke powotywania sie
na religie, celem ich usprawiedliwienia.

Umitowani, niemal wszyscy jestescie rodzimymi obywatelami swoich krajéw i dlatego macie prawo i obowigzek
petnego uczestnictwa w zyciu i rozwoju waszego narodu. W waszym regionie jestescie powotani, aby by¢
budowniczymi pokoju, pojednania i rozwoju oraz krzewienia dialogu, do budowania mostéw, zgodnie z duchem
Btogostawienstw (Mt 5,3-12), by gtosi¢ Ewangelie pokoju, bedac otwartymi na wspoétprace ze wszystkimi
wiadzami krajowymi i miedzynarodowymi.

Pragne wyrazi¢ moje szczegdlnie uznanie i wdzieczno$¢ wam, drodzy bracia Patriarchowie, Biskupi, Kapfani,
Zakonnicy i Siostry zakonne, troskliwie towarzyszacy pielgrzymowaniu waszych wspoélnot. Jak bardzo cenna jest
obecnos¢ i dziatalnosc tych, ktorzy poswiecili sie catkowicie Panu i stuzg Mu w naszych braciach, zwlaszcza
najbardziej potrzebujacych, $wiadczgc o Jego wielkosci i nieskonczonej mitosci! Jak wazna jest obecnosé
Pasterzy u boku swego stada, zwtaszcza w chwilach trudnych!

Wam, mtodym, posytam ojcowski uscisk. Modle sie o0 waszg wiare, o wasz rozwaj ludzki i chrzescijanski oraz
aby mogty by¢ zrealizowane wasze najlepsze plany. | powtarzam wam: "Nie lekajcie sie ani nie wstydzcie by¢
chrzescijanami. Relacja z Jezusem sprawi, ze bedziecie gotowi do wspotpracy bez zastrzezeh z waszymi
wspotobywatelami, bez wzgledu na ich przynaleznos¢ religijng" (Adhort. ap. Ecclesia in Medio Oriente, 63).

Do was, starsi, kieruje uczucia szacunku. Jestescie pamiecig waszych narodow; zycze, aby ta pamiec¢ byta
nasieniem rozwoju nowych pokolen.

Chciatbym dodac otuchy tym z was, ktérzy pracujg w bardzo waznych dziedzinach mitosierdzia i edukacji.
Podziwiam waszg prace, ktorg wykonujecie zwlaszcza za posrednictwem Caritas oraz przy pomocy katolickich
organizacji charytatywnych z réznych krajow, pomagajac kazdemu bez preferencji. Przez swiadectwo
mitosierdzia dajecie najcenniejsze wsparcie dla zycia spotecznego i przyczyniacie sie takze do pokoju, ktérego
region Bliskiego Wschodu spragniony jest jak chleba. Ale takze w dziedzinie edukacji chodzi o przysztosé
spoteczenstwa. Jakze wazne jest wychowanie do kultury spotkania, poszanowania godnosci osoby i absolutnej
wartosci kazdej istoty ludzkiej!
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Umitowani, cho¢ liczebnie jest was mato, to jestescie czynnymi uczestnikami zycia Kosciofa i krajow, w ktérych
mieszkacie. Caty Kosciot jest blisko was i wspiera was z wielkg mitoscig i szacunkiem dla waszych wspolnot i
dla waszej misji. Bedziemy wam nadal pomaga¢ modlitwg oraz innymi dostepnymi srodkami.

Jednoczesnie nadal zachecam wspolnote miedzynarodowg do wyjscia naprzeciw waszym potrzebom oraz
potrzebom innych mniejszosci, ktore cierpig; po pierwsze, promujac pokdj poprzez negocjacje i prace
dyplomatyczna, usitujgc jak najszybciej potozy¢ kres i powstrzymac przemoc, ktéra spowodowata juz zbyt wiele
szkdd. Ponownie podkreslam jak najbardziej stanowcze potepienie handlu bronig. Potrzebujemy raczej
projektow i inicjatyw pokojowych, by promowac globalne rozwigzanie problemow regionu. Jak dtugo jeszcze
Bliski Wschod bedzie musiat cierpie¢ z powodu braku pokoju? Nie mozemy pogodzi¢ sie z konfliktami, tak jakby
zmiana nie byta mozliwa! W duchu mojej pielgrzymki do Ziemi Swietej, a potem spotkania modlitewnego w
Watykanie z prezydentami Izraela i Palestyny, zachecam was do dalszej modlitwy o pokdj na Bliskim
Wschodzie. Niech ci, ktorzy zostali zmuszeni do opuszczenia swoich ziem, mogg powrdcic i zy¢ w godnosci i
bezpieczenstwie. Niech zostanie zintensyfikowana pomoc humanitarna, stawiajgc zawsze w centrum dobro
osoby i kazdego kraju, w poszanowaniu wtasnej tozsamo$ci, nie przedktadajgc innych intereséw. Niech caty
Kosciot i wspolnota miedzynarodowa stajg sie coraz bardziej Swiadomi znaczenia waszej obecnosci w tym
regionie.

Drodzy bracia i siostry, chrzescijanie na Bliskim Wschodzie, macie duzg odpowiedzialnosc i nie jestescie sami w
jej podejmowaniu. Dlatego chciatem do was napisac, zeby doda¢ wam otuchy i powiedzie¢ wam, jak cenna jest
wasza obecnosc¢ i misja na tej ziemi, pobtogostawionej przez Pana. Wasze $wiadectwo jest dla mnie wielkg
pociecha. Dziekuje! Kazdego dnia modle sie za was i w waszych intencjach. Dziekuje wam, poniewaz wiem, ze
w waszym cierpieniu, modlicie sie za mnie i za mojg postuge dla Kosciota. Mam wielkg nadzieje, ze dana mi
bedzie taska przybycia do was osobiscie, zeby was nawiedzi¢ i pocieszy¢. Niech wam towarzyszy i chroni
zawsze swojg czutoscig Dziewica Maryja, Najswietsza Matka Boga i nasza Matka. Wam wszystkim i Waszym
rodzinom posytam btogostawienstwo apostolskie i zycze przezywania Bozego Narodzenia w mitosci i pokoju
Chrystusa Zbawiciela.

Watykan, 21 grudnia 2014 r., IV niedziela Adwentu
FRANCISCUS
[02122-09.01] [Testo originale: Polacco]

Testo in lingua araba

2014 a0l >Vuoll i dpwlioy

eVl 6g3V19 wlg3VI L)

Loy «gaboiad) Uil gaa> 9 sy sill 9gd celie JS allg &)1 ool amuunll gouy iy ool alll Y5L5"
(4-3 155 2) "Sils 8oy &l (B pd el i ol alll o glie o X S

il gazpmo 693V Ll aSWl wiST Ol ©,58 loaie 03 Lulgs Lwadll olals _i,sls ] eole
apVaall pulil oloss giiaiw pSio il duull al llle agzall SYall ue LSl go Sl ST . lawgVl
all dogi o g 288" 1 awgll §98y a2 uw Sl Loz (9 alll ol 65Y9 an oSJ9 .olagiilly ggeally
(112 Lb) "l grax) LoVl gouiy

o3V eVl UM caadlas Ui Y .csille aedl lawgVl Gl Ciolo e a8 wss a) xally oYV
le ass Lillg o> ansWl aud )Vl olakisll sa>] Jlacl cuun lgw cddlaioll Uiss il oledl cuuy
0ol JSuin w59 bl 3l Y oluw,lasg oSl gloil Lib Lwslass oo sl By lgax> ( 3lall



. S . 2Q

Jwl jac dio Gouwall a2g) Cu> pSuol)l o dnin>9 dsylay pisLl Al pSie Las,

sleldll (o Loyl iles (il &3V ad,elly awall eleloxdl Lol uwl ol LiiSoy Y oSl a2l 319
Lo JSin LSBT ooVl §uidl 5 LoliVl o aasl 8,uSdl 8Lleall HL3 T Logy &bl .olelsill 038 wlig
59Lwd axlgy ol ade o9 (g9l Lo wgiles Guill &1029 (W19 o s2ealls uiwally GleoVlg JlabVL,
w8l Lecloil guazy olylally 6Mally pliW 20> Loeag all o3 ¢y aVI 13D aazy iiw 9y cliuill
29 455 dalS padl Oy (lgioliasg dwwiSIl )9 e WS Lioliaig ()9 e gaoxll el ol

88 aamall Ol ol oo @5 ball pSin)l (S dclrin gom) UGS oo b eVl wlgsVlg 893Vl L]
ol slghdl 91 G 91 s Sow Y wily cpiily o Sl S LSS (ad louii) Sexinl WL LIL,9 Ldlie
Lrun> pSiiloly aSiloy] jujes e lgguines (il dixall 039 aSaclud .(35 8 9, 1) aic LiLass

Ly, syl il 6a>8)l ol . JoVI pubiv 9l dcla> Jlio e de3Vl aS,uidl Line oo loiSas S Lol
Shaiigg L s> bl sl all G o ddac Lol taumall SB9Y 0@ (9 _uas <d9 i oo LiST a9, LB
ol e a9 pSiclax 693Vl 8Mually HLuwIly alll dolS sisid Lylg>

cutiS elail JS o elagig oumuad g LS bl dwlas) d98 6905 ad Gouines sl giogll JSuis

6392 &0 l9iSaid . weilall alito o digSlly LuS3gi,V1 da8luVl Loz, egin oo (oadslazall Lol Loyl
womids duwniSl L3 las o)l wabay axioll @V 13D Llagy ol adll Jlwi . agilela>9 agion Il oallw
doawgVl 5l

aoMe (b luly 693V bl oo (pSiy lawd dileall &l JSuiw wolelually olgliell pias 9
Alig aSWgilSUl ad il GuwlisIl as)lay cu esladl ooleilly saxl © BN JU> 59 uus (il .all ooSlal
ity ¥ 6350l dxind) Lolgu] pais Gerxuuall lgio iley il eV O] . uiliS)] o oo o <dsuS5e5,Yl
cowadll 291 Jas) lilg LoMuwiw! Lo Ll pall dpgSume lgil . cp0is

dridly Guad e 98 wls aS)sa> ol lolg=all M3 o e 631l o il lgiSaw ol iasl
PS5l il dzpmall ©J9 > )Y L9 6,mS d9due Gsloxi pSiS) o galad aS] . dawgVl (8 il
sleVly Lxally Cayaall ol (8 duSIl g pois il 6,uSUl JlaeVl Ji89 .l slouw lawg & uaslls
1685 ulio e 1,0 adlaioll duuilly GaiVl S pil ST eogimmmall JSuiy ozl juady lass _illg

S5 aoMe JSuiy «omolinall 209 d9gdl 2o (sl oLl o Lol go vgladl LI Bslgll pSag> ol
Slosdl Ol 3T Jawaw 2295 Y g0 glogVl 5155 bo jady 5T awdl cuwiSy oYl Gu o Slexdl all gLl
080 33 Ll sl aooVl dy i Sl Jiast layl JSuiy dixally dsasl (8 pliasVl Gblge I S50l
Sediall pNal) Cawlwl b g dlasl) d0as 2o VI L8 98 Hloxllg .o Ll JS

Jeoasy ol Lle sualuall paSuiblgs 19aclus ol pSiSoy .dakus awle old dy (9 pSalhzs Lins,
B4 Ol Sy pMaw 0> 98 PNl Ol 19330 o cagio LIS 2 LS MYl e Wlol LiST 6,90 olasianly
2ol Ul .aioy goizall o9 agde 651l s92, 1389 .guaxdl Gu inleil Jeuws oluwdl §ea> o>l go
di Iy ad 2l olelaxdl JI cuaiially Guasll JI aloYl (SLal (9 Gommall lig>] adue, SVl solwlall
oud ¥ JSing £laz VL - ot (S il paladaall 2oz Ui oo glrins poly wdss SLl wllai 5,3V
&) b £)3L 193309 g9l 13D (o pil> - 4

aS,)liall 9 530U walodl JWL yeminisy aS5My L8 wssol Goiblgs Lyydi aS=ie> el Lo
Slaxdl 19551 gailly axdlanlly pduudl 2ilo lgigSs oY ddlaiall (5 G99Ci0 piil Dgaig pSinl 6Ly dolill
JS 2o volill e uxidio 19igS59 pMuudl Juuil lsilig (12-3 5 wo 1)) wlushaill 29) ge Luibles jguwll loisig
-adgally dubogll olalull



ol 1 aigSIl (aadlwVl (as;Uall cl;eVl 693V Loyl (oSU sliiolg s uass e Lol gois mel ol 9l
ol JolSIL pgausil low,S oo blivg jea> il bo . aSlelo> 6o ploidl Gsadls oo b (o LdlJlg
90> pgo 98 pS ladlioll o9 dialnel é3lgidl JMS o (pgio u=lixall Loww) ‘69>"§l| VI
il o B9l 9 Logas (ageibd wil> J] sle,l

B85 59 «mmally LYl aSsai J21 o9 aSiladl J21 o Lol ol Blic aSailel bl gl
Aol LVl uise Gusludl uiSaig) "Ll a®3losl Ol logo pSuibles go aaxi W, wgleill (amius
(63 daw oVl (§ il 9 duasiSII

JL>W gai ,lay 65131 018 985 ol Jol toSug=is 6,515 pul yasill ,elie Goiwall lgl aS) a9l
.ol

louwY9 (@ 9005 SUI Jasdl 528l .awdVl (2l ay,ily axoll Ja> (8 aSiy culole)l gazias 9l
09 o) daclwall Guoato (olaly sae (9 aSeilsIl dul olalnioll digeang LulinlS olud JV3 o
SVl Nl 2l Loyl gaguiis dcloizVl 6Ll 6518 LisYI acall Gooass caxall 63lgis NS 0 . juas
dago @ oS .dxall Jle goixall Jdiwe cu> Lyl dyidl Ja> 9 iSs sl ] oIS dalaiall ay] gl
s iy S JSU dallnoll doudlly olusYl aol,S plyisly cclalll adlas e dy il

Sl O Led ouines (il olaldly dawwsdl 6L 519, S saell cus> o culdd piiS olg celieVl gl
sMall N o pSiaclwe Jolgiw oSl 9 pSilelaz) sl dxall oo Sl go 0551959 pSio du S LglS
aSanll 5,3V Jilwgllg

ol Ll 3V o WdYl olalisly aSilebis| daul e Joall gaizall &> Jwolgl caine w8g)l 99
oS wiell 4899 eloix>Y 2l ( pwlogl il Jaslly soglail dawlgs Ml 25 8, e (oYl a5l
goline) oV zlicy o2id LaxlwVl HlsW deblall &Y ST 6,68 Lol waw SUl9 San @89 &l
oo plly ol lawoVl GLuill Lle aey casiy edoll o pS8 adlniall JSlisal Jolis J> =i (oM olyslog
S oo 6l L e N ol Jaw sl ol 8d9 LS olelill pMuwiwl liSo, ¥ oMl Ll el
sMall dolgal pSeesl ( idawlally (Ll ¥l Guus )l go olSslall (S §>WI 6Mall claly dwasall o)V
0loly dol,Sy Linally ledl 392l wo sl Ui Lle el o JS oSaid LoVl il (3 Ml J21 o
09 ol agd plixl (8 Al JS9 luwdl L e lails 5uS,il NS o dslusdl 8aclwall cacliai
.adlaioll (9 pS)00> &0dY ploall le 1] LisT adoal aclozly LIS dunisl oS3 5,31 allas Juass

9 05329 195855 )9 (6,mS d9suus pSua) Jaw9Vl G il gixuus clieVl 693V19 wlg3VI Lgl
il GVl 03D L5 pSilluyg @S)0ia> dosd Sao e pSJ ueVy aSexiY aSYl T ol wo)l ligly lgig>lso
oSGl plel LY a8 Sl . aSUlgs J21 09 aSUzl o bogs Lol 1S 13> Loads pSisled ol .ol LeSHL
055551809 Lozt pSi,l dass Jlois LuiS Jol duiSl Lioas U1 09 L2l o velas (pSilleo lawgg
adou )l aS I aS5Nileg o> aSiol Lglizy Lails pSuoxily lisly duwlas)l adsIl alll ol «oy 0 cl)isll pSasl il
ualzall zuuall Mg dxo (9 aall SNl lguinss ol iasly

U 9

[02122-08.01] [Testo originale: Arabo]

[B0982-XX.01]



22



